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Le modalità di pagamento 
Gli strumenti di pagamento internazionale per la regolamentazione del 
rapporto di compravendita in atto tra importatore ed esportatore, variano a 
seconda delle esigenze delle parti che devono valutare di volta in volta i rischi 
di insolvenza (a carico del compratore) o di inadempienza contrattuale 
(venditore), al fine di realizzare un reciproco contemperamento degli interessi. 

Le modalità di regolamento sono essenzialmente tre e si distinguono in 
base al momento in cui avviene il pagamento della fornitura, che può essere 
effettuato prima, dopo o contestualmente alla consegna della merce: a 
ciascuna di essa corrisponde un insieme di rischi ed obblighi.  

Modalità di regolamento anticipato  

È la modalità con cui si richiede all'importatore di pagare prima di ricevere la 
merce; dopo il pagamento, l'esportatore provvede ad adempiere la propria 
obbligazione, inviando le merci al cliente. Il pagamento anticipato pone il 
venditore/esportatore nella posizione più vantaggiosa in quanto, ottenendo un 
pagamento immediato, si libera sia dal rischio commerciale che da quello 
finanziario. Egli, infatti, potrà utilizzare i proventi per finanziare 
l'approntamento della fornitura e la spedizione delle merci. 

In questo scenario, quindi, i rischi finanziari e commerciali sono posti a carico 
del compratore il quale in assenza di sufficienti risorse dovrà richiedere un 
finanziamento o autofinanziarsi, senza avere per contro l’immediata 
disponibilità delle merc. Egli, quindi, non ha la certezza che il venditore gli 
spedirà la merce, nella data e nel luogo pattuito e se la riceverà conforme agli 
standard tecnici ed alle caratteristiche stabilite nel contratto. 

Il compratore può, comunque, cautelarsi dal rischio commerciale 
richiedendo al venditore di far aprire a suo favore, da una primaria banca, una 
garanzia a tutela dell’esborso effettuato, ovvero un Advance payment 
bond, oppure una garanzia di buona esecuzione della prestazione, meglio nota 
come Performance bond. 

È consigliabile ricorrere al pagamento anticipato, nei seguenti casi: 

− presenza di stabili rapporti commerciali; 

− maggior forza contrattuale dell'esportatore. 

Modalità di regolamento posticipato  

È la modalità con cui si richiede all'esportatore di adempiere la propria 
obbligazione prima che il prezzo sia stato pagato; l'importatore effettuerà il 
pagamento dopo aver ricevuto la fornitura. 

In questo caso si delinea una situazione perfettamente speculare a quella 
precedente: è l'esportatore a dover far fronte sia alle esigenze finanziarie, sia 
al rischio commerciale, in quanto potrebbe essere pagato in ritardo 
conseguendo un risultato economico inferiore, fino alla situazione estrema del 
mancato pagamento. L'importatore, invece, beneficiando di una dilazione di 
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pagamento, ha la possibilità di coordinare i flussi in entrata e in uscita, 
potendo vendere la merce prima di effettuare il pagamento. 

È consigliabile ricorrere a questa forma di regolamento nei seguenti 
casi: 

− maggior forza contrattuale dell'importatore; 

− costo di apertura ad un nuovo mercato che l'esportatore decide di sostenere 
al fine di effettuarne la penetrazione commerciale. 

Modalità di regolamento contestuale 

Si ha quando il regolamento del prezzo della fornitura avviene contestualmente 
alla consegna delle merci: precisamente, non si tratta di un pagamento in 
contrassegno, ovvero in contanti alla consegna, ma piuttosto di un 
pagamento contro documenti. In tal caso, infatti, l'esportatore si libera 
dall'obbligo della consegna rimettendo all’importatore i documenti 
rappresentativi della merce e gli altri documenti stabiliti nel contratto; 
l'importatore, invece, effettua il pagamento nel momento e nel luogo in cui 
avviene la consegna dei documenti. 

Il regolamento contestuale, quindi, è caratterizzato da: 

− utilizzo di strumenti di pagamento che prevedono alla base dell'operazione i 
documenti (fattura, documenti di trasporto, certificato di qualità, di origine, 
ecc.); 

− necessaria presenza delle banche, le quali svolgono un ruolo fondamentale 
per la strutturazione dell'operazione. 

Tale modalità di regolamento, dunque, consente di raggiungere un’equa 
distribuzione dei rischi e delle pressioni finanziarie tra le parti, le quali 
sono tutelate dall'intervento delle banche che regolano l'intero meccanismo. 

 

Ciascuna delle suddette modalità di regolamento può essere 
soddisfatta mediante diversi strumenti di pagamento. 

MODALITÀ DI REGOLAMENTO ANTICIPATO E POSTICIPATO 

Bonifico 
bancario 

Consiste in un ordine di pagamento con cui il debitore 
commissiona alla sua banca di effettuare un pagamento 
incondizionato, addebitando il proprio c/c ed accreditando 
il c/c del creditore presso una banca corrispondente estera. 

Assegno 
bancario 

È un titolo di credito contenente l'ordine impartito dal 
titolare del c/c, detto traente, alla propria banca, detta 
trattaria o trassata, di pagare a vista una somma 
determinata al portatore legittimato (terzo beneficiario), 
contro addebito sul proprio conto corrente. 

Assegno 
circolare 

È un titolo di credito all’ordine pagabile a vista, emesso da 
un istituto di credito autorizzato dalla Banca Centrale, che 
incorpora una promessa di pagamento in favore del 
legittimo prenditore del titolo. 
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MODALITÀ DI REGOLAMENTO CONTESTUALE, 
Incasso 
documentario 

Consiste in una forma di pagamento in base alla quale 
il venditore conferisce alla propria banca un mandato 
ad incassare l'importo della fornitura dal compratore (o 
di raccoglierne l’accettazione su una tratta), contro 
consegna dei documenti rappresentativi della merce. 

Credito 
documentario 

Consiste in un impegno autonomo ed inderogabile 
assunto dalla banca emittente, su mandato 
dell'ordinante/acquirente, ad effettuare una certa 
prestazione in favore del beneficiario/venditore, contro 
presentazione dei documenti richiesti entro determinati 
termini di validità, ed a condizione che questi siano 
dichiarati conformi ai termini e condizioni del credito. 

 

Nella scelta della modalità di regolamento e di pagamento è necessario tener 
conto anche della componente di costo, oltre che di rischio. A tal proposito 
va sottolineato che le modalità di regolamento anticipato e posticipato 
presentano costi molto limitati, in quanto connessi al singolo strumento di 
pagamento utilizzato: 

PER IL BONIFICO = COMMISSIONI; 

PER L'ASSEGNO = GIORNI DI VALUTA. 

Il regolamento contestuale, invece, è più oneroso, essendo previste 
commissioni specifiche a favore delle banche, commisurate sia all'entità 
dell'importo che al grado di coinvolgimento nella strutturazione dell'operazione. 

Incasso documentario 
L’incasso documentario consiste in una forma di pagamento in base alla 
quale il venditore conferisce alla propria banca un mandato ad incassare 
l’importo della fornitura dal compratore o raccoglierne l’accettazione su di una 
tratta, contro consegna dei documenti commerciali (ossia fatture, documenti di 
spedizione, ecc.) e/o eventuali documenti finanziari. Dunque, questa 
operazione realizza la funzione del pagamento del prezzo, a mezzo banca, di 
una transazione commerciale con l’estero, mediante la messa all’incasso di 
documenti che rappresentano in genere la prova dell’avvenuto adempimento 
delle obbligazioni contrattuali del venditore.  

I soggetti che intervengono nell’incasso documentario sono i seguenti: 

 Cedente: è l’esportatore che affida l’operazione d’incasso alla propria 
banca; 

 Banca trasmittente: è la banca alla quale il cedente-esportatore ha 
affidato l’operazione d’incasso; 

 Banca presentatrice: è la banca incaricata dell’incasso, nel paese del 
compratore, che effettua la presentazione dei documenti al 
trassato/acquirente delle merci 
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 Trassato: è l’importatore al quale deve essere effettuata la presentazione 
in conformità con l’ordine di incasso. 

L’incasso documentario presenta differenti modalità di regolamento: 

1. Documenti contro pagamento (D/P), Documents against payment 
ovvero C.A.D. Cash against documents: la banca presentatrice è 
tenuta a consegnare i documenti all’importatore, solo contro il 
pagamento della somma indicata nel mandato d’incasso. 

2. Documenti contro accettazione (D/A), ovvero Documents against 
acceptance: la banca presentatrice è tenuta a consegnare i documenti 
all’importatore contro l’accettazione di uno o più cambiali tratta (bill of 
exchange) o firma di pagherò cambiario (promissory note). Tali effetti 
possono essere trattenuti per il successivo incasso sino alla scadenza 
stabilita, oppure possono essere restituiti alla banca trasmittente, 
secondo le istruzioni ricevute.  

Nell’intento di uniformare le diverse interpretazioni nell’ambito degli scambi 
internazionali e di disciplinare obblighi e responsabilità delle parti interessate, 
la Camera di Commercio Internazionale di Parigi (CCI) ha regolamentato 
questa forma di pagamento con una pubblicazione: la n. 522 “Norme 
uniformi relative agli incassi” conosciuta con il nome NUI, in vigore dal 1° 
gennaio 1996. 
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merci; l'acquirente, dal canto suo, è consapevole che la sua banca libererà le 
somme dovute solo dopo aver verificato che dall’esame formale dei documenti, 
risulti l’invio delle merci desiderate ed il rispetto delle altre clausole di 
fornitura, da lui stesso indicate nel mandato di apertura della garanzia.  

Un ulteriore contributo, fondamentale alla diffusione di tale strumento, è il 
ruolo svolto dalla Camera di Commercio Internazionale di Parigi, mediante 
l’emanazione di un quadro organico di regole e di norme per disciplinare in 
maniera uniforme tale forma di pagamento: “Le Regole ed Usi Uniformi 
relativi ai Crediti Documentari”. La prima edizione risale al 1933; 
successivamente le norme e gli usi sono stati periodicamente rivisti al fine di 
adattarli all’evoluzione del commercio internazionale, ma anche per offrire una 
maggiore sicurezza alle parti che intervengono nell’operazione. L’ultima 
versione, la NUU 600, è stata pubblicata nell'ottobre del 2006 ed è entrata in 
vigore il 1 luglio 2007. Per quanto concerne la natura di dette norme, esse 
hanno valenza pattizia, e pertanto sono vincolanti per le parti coinvolte solo 
se incorporate nel credito documentario mediante specifico rinvio ad esse; tale 
vincolo, tuttavia, non può mai prevaricare il limite di applicabilità imposto da 
norme imperative dello Stato (es. embarghi, autorizzazioni import/export, 
controlli dei cambi, provvedimenti cautelari ecc.) alle quali le parti non possono 
derogare. Oggi le NUU 500 (dal 1 luglio la 600) costituiscono il riferimento 
normativo universale delle operazioni di credito documentario ed uno 
strumento fondamentale per banche, importatori, esportatori, spedizionieri, 
assicuratori, ed in generale per tutti coloro che operano nel settore degli 
scambi delle merci con l’estero.  

È importante evidenziare ancora una volta che il credito documentario si 
basa esclusivamente su documenti e non su merci o altre prestazioni 
che costituiscono l’oggetto dell’operazione commerciale. Ne deriva che la 
buona riuscita, nell’utilizzo di questa forma di pagamento, scaturisce 
direttamente dalla cura con la quale il credito viene aperto e dalla precisione 
con cui vengono redatti i documenti da presentare. 

Le parti del credito ed il ruolo delle banche 

Nell’emissione di un credito documentario intervengono almeno quattro 
soggetti: 

1. Ordinante (applicant): è l'acquirente/importatore che, a seguito della 
conclusione del contratto con il venditore, dà istruzioni alla propria banca 
per l'emissione del credito documentario, fornendo tutte le indicazioni 
necessarie per un corretta esecuzione del mandato; 

2. Banca emittente (issuing bank): è la banca che, su incarico 
dell'ordinante, emette il credito documentario a favore del beneficiario, 
impegnandosi irrevocabilmente ed in modo autonomo ad eseguire la 
prestazione prevista, a condizione che i documenti richiesti vengano 
presentati entro i termini di scadenza, e che superino l’esame formale di 
conformità rispetto ai termini e condizioni indicati nella garanzia. 

3. Beneficiario (beneficiary): è il venditore/esportatore in favore del 
quale viene emesso il credito documentario e che beneficia delle 
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prestazioni in esso previste, a presentazione dei documenti conformi, 
richiesti dalla garanzia.  

4. Banca dell’esportatore: di norma la banca emittente richiede 
l’intervento di un quarto soggetto, la banca dell’esportatore, la quale può 
assumere uno o più seguenti ruoli: 

− Banca avvisante (advising bank): è la banca che riceve il 
messaggio di apertura del credito documentario; ha il compito di 
verificarne l’autenticità e di notificarlo prontamente al beneficiario, 
aggiungendo se richiesto, e se è disposta a farlo, la propria 
conferma. 

− Banca designata (nominated bank): è la banca autorizzata dalla 
banca emittente ad effettuare la prestazione prevista nel credito 
documentario in favore del beneficiario. 

− Banca confermante (confirming bank): è la banca designata 
che, su richiesta della banca emittente, decide di assumere un 
aggiuntivo ed autonomo impegno, ad effettuare la prestazione 
prevista nel credito documentario, in favore del beneficiario. 

− Banca rimborsante (reimbursing bank): è la banca che 
provvederà, su istruzioni della banca emittente, a rimborsare la 
banca designata che abbia effettuato la prestazione prevista nel 
credito documentario. 

Le modalità di utilizzo del credito 
Il credito documentario prevede quattro modalità di utilizzo; ciascuna di 
esse è disciplinata  dalle NUU 500, ed indica presso quale banca e quale tipo di 
prestazione (available with/by) il beneficiario potrà incassare, se sarà in grado 
di produrre e presentare i documenti conformi prescritti dal credito. Tali 
modalità di utilizzo incorporano, dunque, l’obbligazione della banca emittente, 
confermante o eventualmente di quella designata ad effettuare nei confronti 
del beneficiario: 

 

PAGAMENTO 
(by payment) 

Incorpora l’obbligazione ad effettuare il pagamento a vista. 
 

 
PAGAMENTO 
DIFFERITO  
(by deferred 
payment) 

Prevede l’assunzione di un impegno di pagamento da 
effettuarsi ad una scadenza differita rispetto alla consegna 
dei documenti, già definita nel credito documentario (es. 60 
giorni dalla data di spedizione). 

ACCETTAZIONE  
 

(by acceptance) 

Consiste nell’assunzione di impegno di firma cartolare 
mediante accettazione della tratta emessa dal beneficiario ed 
allegata alla presentazione dei documenti prescritti dal 
credito. Nella prassi bancaria italiana, gli istituti di credito 
sono soliti surrogare tale prestazione con l’assunzione di un 
impegno di pagamento differito nei confronti del beneficiario.  

NEGOZIAZIONE  Prevede la negoziazione salvo buon fine della tratta emessa 
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(by negotiation) 

dal beneficiario sulla banca emittente o su una terza banca 
trattaria (reimbursing bank), presentata unitariamente ai 
documenti conformi richiesti dal credito. 

 

Le fasi del credito documentario 

Le fasi di una transazione commerciale che preveda il regolamento del 
contratto a mezzo credito documentario, sono normalmente articolate in base 
al seguente schema: 

 

 

1. 

 

      6/7. 
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                 2/3.               11.                      8.                 5. 
 
 
                                                                    9/10. 
 
 
                  4. 

ORDINANTE 
(COMPRATORE) 

BENEFICIARIO 
(VENDITORE) 

BANCA 
EMITTENTE 

BANCA 
DESIGNATA 

 

   

Fonte: elaborazione propria 

 

 

1. Conclusione contratto fra venditore e compratore: il compratore e il 
venditore, concluso il contratto di vendita, concordano tutti gli elementi 
che saranno oggetto dell’emissione del credito documentario. Non è 
consigliabile, infatti, lasciare all’ordinante piena libertà circa le istruzioni 
che dovrà fornire alla propria banca per l’emissione del credito stesso; in 
particolare, è importante definire gli elementi essenziali del credito, le 
relative date ed i documenti necessari affinché il beneficiario possa 
adempiere correttamente. I documenti più frequentemente previsti in 
un credito documentario sono: 

 fattura commerciale (Commercial invoice);  
 documento di trasporto (Awb, Bill of lading, CMR o CIM); 
 polizza o certificato di assicurazione  (Insurance certificate or Policy); 
 distinta dei colli (Packing list) 
 nota dei pesi (Weight list) 
 certificato di origine delle merci (Certificate of origin); 
 certificato di circolazione delle merci (EUR1 -  ATR1 per la Turchia). 

 



 
 

2. Incarico del compratore alla propria banca per l’emissione: il 
compratore/ordinante, in conformità agli accordi stipulati nel contratto di 
vendita, formula la richiesta alla propria banca e fornisce tutte le 
istruzioni necessarie per l’apertura del credito documentario a favore del 
venditore/beneficiario. 

3. Precostituzione dei fondi e/o disponibilità di una linea di credito 
per impegni di firma, propedeutica all’apertura del credito: la 
banca che riceve la richiesta, prima di dar seguito al mandato, esaminerà 
attentamente il merito creditizio del cliente/ordinante e verificherà 
l’esistenza di opportune condizioni di copertura.  

4. Emissione del credito documentario: superata la fase di verifica del 
merito creditizio del proprio cliente, esaminati i principali termini della 
transazione commerciale, ed inseriti nel testo della garanzia le condizioni 
di fornitura richieste dall’ordinante, la banca emittente provvede 
all’emissione del credito documentario, inviandolo di norma a mezzo 
comunicazione teletrasmessa (swift, telex) o lettera alla propria 
corrispondente nel paese dell’esportatore, la quale avrà cura di  
notificarlo prontamente al beneficiario. 

5. Ricezione del credito da parte della banca avvisante e relativa 
notifica: la banca avvisante, ricevuto il testo dell’apertura di credito 
documentario, provvede a trasmetterlo al beneficiario dopo averne 
verificato l'autenticità. Per tale motivo è preferibile che il messaggio 
venga trasmesso via swift. In aggiunta a tale prestazione, il ruolo della 
banca avvisante può assumere un grado di coinvolgimento sempre 
maggiore, se richiesto dalla banca emittente, fino a raggiungere il livello 
di un autonomo impegno nei confronti del beneficiario, in presenza di 
credito confermato. 

La notifica di un credito potrà quindi avvenire: 

 senza alcun impegno e responsabilità: in tal caso, il ruolo della 
banca avvisante termina con la notifica senza ritardo del credito 
documentario e delle eventuali successive modifiche che dovessero 
pervenire. 

 senza alcun impegno, ma con designazione: se la banca 
avvisante viene anche designata ad effettuare la prestazione 
prevista dal credito, essa avrà la facoltà ma non l’obbligo di 
eseguire tale prestazione, dopo aver verificato la conformità 
formale dei documenti presentati dal beneficiario. In caso di 
designazione accettata, la banca avvisante è chiamata ad 
assumere un rischio tecnico di esame dei documenti, che 
consiste nell’effettuare una prestazione al beneficiario, senza che vi 
sia la certezza del successivo accordo da parte della banca 
emittente, la quale potrebbe rifiutare il pagamento motivandolo 
con la presenza fondata di  discrepanze nei documenti, sfuggite al 
precedente controllo effettuato dalla banca designata. 
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 con conferma, ovvero con l’assunzione di un autonomo 
impegno, aggiuntivo rispetto a quello della banca emittente, ad 
effettuare la prestazione prevista dal credito in favore del 
beneficiario. La caratteristica distintiva della conferma consiste 
nella garanzia offerta, da una banca conosciuta al beneficiario, di 
copertura totale dei rischi connessi alle operazioni di credito 
documentario, che comprendano quindi non solo l’esame dei 
documenti, ma anche la tutela da situazioni di insolvenza della 
banca emittente e/o eventi geo-politici nel paese dell’ordinante che 
possano pregiudicare il corretto regolamento del credito 
documentario. 

6. Verifica delle condizioni del credito documentario da parte del 
beneficiario: al ricevimento del testo del credito documentario 
notificatogli dalla banca avvisante, il venditore controllerà che lo 
strumento di pagamento sia stato emesso in base  agli accordi 
commerciali pattuiti con il compratore, e si accerterà di essere in grado 
di rispettarne tutti i termini e le condizioni. Se ritiene di non poterlo fare, 
o se vi sono delle incongruenze nel testo della garanzia, il beneficiario 
dovrà contattare tempestivamente  il compratore, chiedendo di 
apportare le necessarie modifiche. 

7. Produzione e spedizione della merce: se il credito documentario è 
stato emesso in conformità a quanto previsto nel contratto di 
compravendita, e se le condizioni in esso contenute possono essere 
rispettate, il venditore preparerà la merce e la invierà al compratore. 

8. Consegna dei documenti ed utilizzo del credito: a spedizione 
avvenuta, il venditore preparerà l’incarto documentale, unendo il 
documento di trasporto ricevuto dallo spedizioniere, agli altri di 
estrazione commerciale, assicurativa e/o dichiarativa richiesti dal credito 
documentario e a consegnare il tutto, entro la data di scadenza, nel 
luogo indicato dal credito, ovvero: 

 presso la banca designata o confermante: per il venditore è 
l’ipotesi preferibile, poiché potrebbe richiedere il pagamento 
direttamente alla propria banca o ad un altro istituto di credito 
presente sul territorio nazionale, liberandosi dai rischi connessi alla 
consegna dei documenti. 

 presso la banca emittente: in questo caso, invece, i documenti 
dovranno pervenire alla banca emittente entro la scadenza del 
credito, e solo allora verranno effettuati sia l’esame che il pagamento 
della rimessa. Il luogo di scadenza presso le casse della banca 
emittente comporta quindi maggiori rischi gestionali per il 
beneficiario: non è solo una questione di tempi d’incasso, ma anche la 
difficoltà di sostituire in tempo utile documenti irregolari, senza 
dimenticare il potenziale rischio che vadano smarriti durante la 
corrispondenza, o che giungano oltre i limiti di validità della garanzia. 

9. Verifica della conformità documentale: la banca emittente, 
confermante o eventualmente quella designata, a seguito della 
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presentazione dei documenti, avrà sette giorni di tempo lavorativi, 
successivi a quello di ricezione, per esaminare detti documenti e decidere 
se nella loro forma, appaiono conformi ai termini e condizioni del credito. 
Se la banca che riceve i documenti non svolge alcun ruolo nella gestione 
del credito documentario, avrà cura di trasmetterli tempestivamente alla 
banca designata/confermante, o a quella emittente in assenza di 
designazione, senza effettuare alcun controllo al di fuori di una semplice 
check list dei documenti richiesti. 

10. Esito dell’esame:  

 se i documenti esibiti presentano delle irregolarità, la banca 
emittente, o eventualmente quella designata/confermante che operi 
per suo conto, comunicherà al beneficiario la mancata accettazione 
dei documenti, motivandola con la puntuale descrizione delle 
discrepanze riscontrate, e dichiarando al tempo stesso, se i 
documenti vengono restituiti o messi a disposizione del beneficiario 
in attesa di successive istruzioni. Si evidenzia che l’art. 14 delle NUU 
500 al fine di evitare comportamenti ambigui da parte delle banche, 
ed allo scopo di  fornire ulteriore certezza allo strumento di 
pagamento, ha stabilito che il beneficiario abbia comunque diritto al 
pagamento o alla prestazione prevista nel credito documentario in 
caso di errata od omessa segnalazione delle discrepanze, mancata 
comunicazione circa la messa a disposizione dei documenti, o 
comunque ritardata notifica del rifiuto degli stessi (da inviarsi con 
lettera raccomandata o altro mezzo rapido entro il vincolo di 7 giorni 
lavorativi).  

 se i documenti appaiono non conformi, la banca emittente ha 
comunque la facoltà di contattare l’ordinante, chiedendogli se sia 
disposto ad accettare i documenti nonostante le irregolarità 
riscontrate: se l’ordinante accetta, la banca emittente onorerà la sua 
obbligazione; in caso contrario, rifiuterà i documenti informando il 
beneficiario, in base allo schema sopra menzionato. 

 se i documenti risultano conformi, la banca emittente provvederà a 
trasmettere i documenti all’ordinante, addebitandogli il relativo 
importo, e ad effettuare nei confronti del beneficiario la prestazione 
prevista dal credito. Laddove questa prestazione sia stata già 
eseguita dalla banca designata/confermante, verrà effettuata la 
copertura sui conti della corrispondente estera in base alle istruzioni 
da essa impartite. 

11. Ritiro della merce: il compratore con i documenti ricevuti si 
recherà presso lo spedizioniere doganale di sua fiducia, il quale avrà cura 
di espletare le formalità doganali e di consegnarli prontamente la 
merce desiderata. 

La conferma del credito documentario 

La conferma è uno strumento finanziario che consente all’esportatore di 
annullare il rischio banca ed il rischio paese connessi ad una transazione 
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commerciale con l’estero regolata mediante credito documentario. Ricevendo 
un credito documentario l’esportatore sostituisce l’impegno contrattuale del 
debitore con l’impegno documentale della banca emittente, che è obbligata ad 
effettuare la prestazione economica richiesta dal credito, contro presentazione 
di documenti conformi. Anche in questo caso, tuttavia, il beneficiario, sostiene 
il rischio di non ricevere la prestazione pattuita, al verificarsi delle seguenti 
circostanze: 

 insolvenza della banca emittente, rischio banca; 

 cause di forza maggiore, rischio paese: impossibilità ad effettuare il 
trasferimento dei fondi al verificarsi di eventi catastrofici (guerre, 
sommosse, terrorismo, cicloni, inondazioni e terremoti.) politici (moratoria 
generale dei pagamenti disposta dal paese debitore, restrizioni valutarie, 
ecc.), o comunque indipendenti dalla volontà della banca emittente. 

La conferma del credito documentario è uno strumento con cui la banca 
dell’esportatore assume l’impegno irrevocabile ad effettuare la prestazione a 
favore del beneficiario contro presentazione di documenti conformi e dietro 
pagamento di una commissione. La banca confermante, quindi, si obbliga 
irrevocabilmente alla stessa prestazione della banca emittente ed alle stesse 
condizioni documentali, fatte salve eventuali clausole aggiuntive che è libera di 
porre al beneficiario come condizione per l’aggiunta della conferma.  

Per effetto di tale nuovo impegno, il beneficiario elimina il rischio banca ed il 
rischio paese importatore, in quanto la banca confermante, che opera sulla 
propria piazza, assume nei suoi confronti una separata ed autonoma 
obbligazione, impegnandosi a pagare pro soluto con propri fondi, anche in 
assenza della copertura della banca emittente, a condizione che i documenti 
siano riscontrati conformi.  

Va chiarito che l’impegno della banca confermante non sostituisce, ma si 
aggiunge a quello della banca emittente ed è della stessa natura: il 
beneficiario, quindi, usufruisce di due impegni irrevocabili, paralleli ed 
autonomi, fra i quali può liberamente scegliere per richiedere l’adempimento.  

Per avere la conferma di un credito documentario devono sussistere alcune 
condizioni: 

 La conferma deve essere autorizzata mediante richiesta con 
l’indicazione, al campo 49 del messaggio swift MT 700, di frasi quali: 
confirm o semplicemente with, may add, o altre analoghe espressioni con le 
quali la banca emittente dà mandato alla corrispondente designata ad 
aggiungere il proprio autonomo impegno in favore del beneficiario.  

 Il credito deve essere utilizzabile presso le casse della banca 
designata/confermante, altrimenti quest’ultima non potrebbe adempiere 
correttamente al mandato conferito dalla banca emittente. 

La banca alla quale viene chiesta la conferma deve essere disposta a fornirla; 
essa, infatti, non è obbligata a confermare il credito. Il credito 
documentario, irrevocabile e confermato, offre al venditore/beneficiario il più 
elevato livello di sicurezza circa l’adempimento della prestazione prevista, 
per i seguenti motivi: 
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 presenza di due impegni autonomi ed inderogabili: banca emittente e banca 
confermante; 

 trasferimento dall’esportatore alla banca confermante dei seguenti rischi: 
− rischio paese 
− rischio banca (banca emittente) 
− rischio tecnico, ovvero il rischio inerente la presentazione e l’analisi dei 

documenti. 
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